
REGIONE PIEMONTE BU33 16/08/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2018, n. 31-7292 
L.R. n. 38/2006 e s.m.i., art. 1, comma 1 - D.G.R. n. 10-6405 del 26/01/2018. Criteri per la 
concessione di contributi a favore degli esercizi piemontesi di somministrazione di alimenti e 
bevande - categoria bar, iscritti nell'Elenco regionale "Percorso di qualita' "Best Bar in 
Piemonte - BBiP". 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
La legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i., recante la “Disciplina dell’esercizio delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande”, all’art. 1, comma 1, lettere a), b), c), d), f) e g), 
persegue tra le finalità la corretta informazione e pubblicizzazione dei prezzi e dei prodotti; il 
miglioramento della qualità dell’offerta; la concorrenza d'impresa; l’incremento della qualità del 
mercato al fine di realizzare le migliori condizioni di efficienza della rete; lo sviluppo e 
l'innovazione della rete degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande per favorire la 
crescita dell'imprenditoria, della qualità del lavoro e della formazione professionale degli 
operatori e dei dipendenti del settore; la valorizzazione e la promozione della cultura 
enogastronomica con particolare riguardo alle produzioni tipiche della Regione Piemonte; la 
maggiore accessibilità del servizio sul territorio e la valorizzazione delle attività di 
somministrazione in riferimento ad una più elevata qualità sociale dello stesso”. 
 
Nel rispetto delle citate finalità, la Giunta Regionale con deliberazione n. 10 – 6405 del 26 gennaio 
2018 ha approvato il progetto “Percorso di qualità “Best Bar in Piemonte” degli esercizi piemontesi 
di somministrazione di alimenti e bevande – categoria bar” e autorizzato la Direzione regionale 
Competitività del Sistema Regionale – Settore Commercio e Terziario ad avviare a livello 
regionale, in fase sperimentale, il progetto di qualità del servizio reso al consumatore da parte degli 
esercizi piemontesi di somministrazione di alimenti e bevande appartenenti alle seguenti tipologie 
“bar”: bar caffetteria, bar gastronomico, bar pasticceria, bar gelateria, locale serale, attualmente 
non destinataria di percorsi di qualità dedicati. 
 

Il progetto è finalizzato a favorire il potenziamento e l’affinamento di talune competenze 
degli esercenti di attività rientranti nella categoria “bar” per assicurare al consumatore finale la 
qualità del servizio offerto, dei prodotti utilizzati e della professionalità dell’organizzazione. 
 

L’iniziativa vede direttamente coinvolti i Centri di Assistenza Tecnica (CAT) delle 
Associazioni di categoria del commercio – Confcommercio Piemonte e Confesercenti - con i quali 
l’amministrazione regionale ha stipulato apposite convenzioni per la gestione in via sperimentale 
del progetto in questione. In particolare i CAT accompagnano l’operatore interessato a 
intraprendere il percorso di qualità, al termine del quale l’esercizio viene inserito nell’Elenco 
regionale “Progetto di qualità “Best Bar in Piemonte – BBiP” pubblicato sul sito web regionale del 
commercio, con validità biennale dal momento dell’iscrizione. 
 

La Regione Piemonte intende concorrere a incentivare gli esercizi piemontesi di 
somministrazione di alimenti e bevande, appartenenti alla categoria “bar”, a migliorare la qualità 
del servizio offerto al consumatore, attraverso la concessione di appositi contributi alle aziende 
iscritte nell’Elenco regionale “Best Bar in Piemonte – BBiP” che abbiano sostenuto dei costi, 
precedentemente all’iscrizione nell’Elenco, al fine di dotare il proprio “bar” dei servizi ritenuti 
obbligatori elencati nella citata D.G.R. n. 10-6405/2018. 
 



Un sostegno finanziario in tale ambito appare quanto mai opportuno in un periodo di 
trasformazione degli scenari economici e sociali di un mercato in continua evoluzione. In 
quest’ottica, al di là delle finalità "pubbliche" (garantire la sicurezza alimentare, ma "anche" la 
sostenibilità ambientale della propria attività e la valorizzazione della cultura e della tradizione del 
territorio in cui si opera), un approccio di miglioramento a tutto tondo delle prestazioni aziendali 
può rivelarsi estremamente utile anche in termini di consolidamento della posizione di mercato e di 
incremento del fatturato. 
 

Visto l’Allegato A contenente l’indicazione delle finalità e i riferimenti normativi, dei 
beneficiari degli interventi e delle spese ammissibili, dell’agevolazione, dei criteri di ammissione 
delle domande, delle esclusioni, revoche e rinunce, dei controlli. 
 

Ritenuto necessario stabilire che il contributo a favore dell’esercizio iscritto nell’Elenco 
regionale “Best Bar in Piemonte - BBiP” avverrà secondo le modalità stabilite nell’Allegato A, 
facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Dato atto che all’attuazione del presente provvedimento si fa fronte con le disponibilità di 
cui al capitolo 281290/2019. 
 

La dotazione finanziaria del bando ammonta a € 500.000,00, somma attualmente autorizzata 
ai sensi della D.G.R. 26-6722 del 06/04/2018. 
 

A fronte di un’integrazione della somma autorizzata a valere sul capitolo 281290/2019, che 
si verifichi prima della definizione dell’atto di concessione dei contributi, la Direzione regionale 
competente è autorizzata ad incrementare l’ammontare dei contributi ai beneficiari, nei limiti e 
secondo i criteri indicati nell’allegato alla presente deliberazione. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la legge n. 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo; 
 

vista la l.r. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 

vista la l.r. n. 38/2006 e s.m.i. “Disciplina dell’esercizio delle attività di somministrazione di 
alimenti e bevande”; 
 

vista la l.r. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il d.lgs n. 165/2001 ”Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 

visto il d.lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 

visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”; 
 



visto il d.lgs n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

vista la l.r. n. 4/2018 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 

vista la D.G.R. 26-6722 del 6 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 recante “Linee guida in attuazione della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile”. 
 

Considerato che le risorse necessarie alla copertura degli interventi finanziabili con il 
presente atto  derivano dalle risorse regionali stanziate sul Bilancio di previsione finanziario 2018-
2020, di cui alla l.r. n. 5/2018, sul capitolo 281290. 
 

Sentite le Associazioni  di categoria più rappresentative a livello regionale del settore 
commercio.  
 

Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i criteri per la concessione di contributi agli 
esercizi piemontesi di somministrazione di alimenti e bevande – categoria bar, iscritti nell’Elenco 
regionale denominato “Percorso di qualità “Best Bar in Piemonte – BBiP”, come definiti nell’ 
Allegato A, facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di dare atto che all’attuazione del presente provvedimento si fa fronte con le disponibilità di cui al 
capitolo 281290/2019. La dotazione finanziaria del bando ammonta a € 500.000,00, somma 
attualmente autorizzata ai sensi della D.G.R. 26-6722 del 06/04/2018. 
A fronte di un’integrazione della somma autorizzata a valere sul capitolo 281290/2019, che si 
verifichi prima della definizione dell’atto di concessione dei contributi, la Direzione regionale 
competente è autorizzata ad incrementare l’ammontare dei contributi ai beneficiari, nei limiti e 
secondo i criteri indicati nell’allegato alla presente deliberazione; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti amministrativi della Direzione Competitività del 
Sistema regionale l’attuazione della presente deliberazione. 
 

I benefici previsti nella presente deliberazione sono concessi nel rispetto del “de minimis” ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle linee guida 
di cui alla nota prot. n. 7211/SB0108 del 06/06/2014. 



 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 del 
d.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



Allegato A 
 

 
 

Direzione Competitività del Sistema Regionale 
  Settore Commercio e Terziario 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ESERCIZI DI  
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE APPARTENENTI ALLA CATEGORIA 

“BAR” ISCRITTI NELL’ELENCO REGIONALE “BEST BAR IN PIEMONTE  - BBiP”  
(Legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 e s.m.i., articolo 1, comma 1 – D.G.R. n. 10-6405 del 26/01/2018) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
1. Finalità e riferimenti normativi 
 
I presenti criteri hanno lo scopo di sostenere, tramite la concessione di contributi, le aziende iscritte 
nell’Elenco regionale “Best Bar in Piemonte – BBiP”, che, precedentemente all’iscrizione, abbiano 
affrontato spese per dotare il proprio “bar” dei servizi ritenuti obbligatori dalla D.G.R. n. 10-
6405/2018. 
 
Lo stanziamento complessivo previsto per l’iniziativa è pari a Euro 500.000,00. 
 
Il presente bando si inserisce all’interno della L.R. n. 38/2006 e s.m.i. e D.G.R. n. 10-6405 del 
26/01/2018. 
 
2. Beneficiari 
 
Il contributo è concesso agli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, iscritti nell’Elenco 
regionale “Best Bar in Piemonte – BBiP”  appartenenti alle seguenti cinque tipologie “bar”:  
 
- bar caffetteria (somministrazione di bibite, caffè, panini, tramezzini, brioches, toast, piadine e 
prodotti-  similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione ed un 
eventuale riscaldamento) 
 
- bar gelateria (somministrazione di cibi e bevande tra cui alimenti di produzione propria ottenuti da 
laboratorio di gelateria ubicato nel territorio regionale) 
 
- bar pasticceria (somministrazione di cibi e bevande tra cui alimenti di produzione propria ottenuti 
da laboratorio di pasticceria ubicato nel territorio regionale) 
 
- bar gastronomico (somministrazione di bibite, caffè, panini, tramezzini, brioches, toast, piadine e 
prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione ed un eventuale 
riscaldamento, di prodotti della gastronomia nonché di alimenti con attività di preparazione 
configurabile come piccola ristorazione e/o ristorazione veloce) 
 
- locale serale (somministrazione di cibi e bevande con attività prevalente nelle fasce orarie serali e 
notturne). 
 
3. Interventi e spese ammissibili 
 
Le spese devono riguardare i seguenti interventi: 
 

 Realizzazione di un sito internet e/o di pagine social dedicati all'azienda 
 Menu, listino prezzi e sito internet tradotti in inglese o in altre lingue 
 Servizio connettività wi-fi gratuito (in zone servite con copertura di rete) 
 Espositori per mettere a disposizione del consumatore materiale informativo predisposto da 

Agenzie Turistiche Locali e/o Enti locali ovvero totem o device elettronici collegati a 
piattaforme di promozione turistica del territorio 

 Conoscenza base lingua inglese (corso di formazione per l’apprendimento del livello base 
della lingua) 

 Allestimento di spazi dedicati al cambio e alla preparazione del pasto dei neonati (servizio 
baby friendly) 

 Acquisto di materiale e attrezzature tecnologiche per favorire il basso carico ambientale  
 Acquisto di abbigliamento consono/divisa 



 Realizzazione di guida ai servizi in formato cartaceo e pubblicata sul sito web/pagine 
social. 
 

La spesa ammissibile è al netto dell’IVA. 
 
Non sono ammesse le spese diverse da quelle trattate nel presente atto. 
 
La spesa non deve essere riconducibile in alcun modo alle normali spese di funzionamento 
dell’esercizio di somministrazione. L’oggetto della fattura deve inequivocabilmente essere 
collegabile agli adempimenti necessari per l’ottenimento dell’iscrizione nell’elenco. 
 
 
4. Agevolazione e presentazione delle istanze 
 
L'iniziativa prevede l'erogazione di un contributo a fronte delle spese fatturate entro i 7 mesi 
antecedenti l’iscrizione nell’elenco di cui alla D.G.R. 10-6405/2018. 
 
In fase di prima applicazione del presente provvedimento si prevede un’apertura quadrimestrale 
della presentazione delle istanze nel corso dell’anno 2019. 
Nello specifico: 
 

 dal 01/01/2019 al 31/01/2019 
 dal 01/05/2019 al 31/05/2019 
 dal 01/09/2019 al 30/09/2019. 

 
A seguito della presentazione delle istanze gli uffici procederanno all’ammissione ai benefici nei 
limiti della disponibilità delle risorse finanziarie destinate alla presente iniziativa. 
 
Al fine dell'ammissione al contributo le spese al netto dell’Iva, complessivamente sostenute e 
ammissibili per gli interventi indicati al paragrafo 3 del presente atto, non dovranno essere inferiori 
a € 1.000,00 e superiori a € 5.000,00. 
 
Il contributo erogabile sarà pari al 50% delle spese ammesse al netto dell’Iva e verrà concesso una 
sola volta per tutta la durata di iscrizione dell’esercizio nell’Elenco regionale. 
 
Dato atto che all’attuazione del presente provvedimento si fa fronte con le disponibilità di cui al 
capitolo 281290/2019. 
La dotazione finanziaria del bando ammonta a € 500.000,00, somma attualmente autorizzata ai 
sensi della D.G.R. 26-6722 del 06/04/2018. 
A fronte di un’integrazione della somma autorizzata a valere sul capitolo 281290/2019, che si 
verifichi prima della definizione dell’atto di concessione dei contributi, la Direzione regionale 
competente è autorizzata ad incrementare l’ammontare dei contributi ai beneficiari, nei limiti e 
secondo i criteri indicati nell’allegato alla presente deliberazione. 
 
I benefici previsti nella presente deliberazione sono concessi nel rispetto del “de minimis” ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, 
pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24/12/2013 ed in conformità alle linee guida di cui alla nota 
prot. n. 7211/SB0108 del 06/06/2014. 
 
Il contributo concesso non è cumulabile con altri contributi comunitari, statali, regionali o di altri enti 
o istituzioni pubbliche o private a favore dello stesso soggetto beneficiario per le medesime finalità 
e per il medesimo intervento. 
 
L’erogazione del contributo avverrà previa presentazione da parte dell’esercente della seguente 
documentazione: 



 
 domanda di contributo 
 dichiarazione di assoggettamento o di esenzione alla ritenuta ex art. 28, D.P.R. n. 600/1973 
 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà “de minimis”, sottoscritta dal titolare o 

rappresentante legale dell’ente organizzatore e accompagnata da copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del firmatario 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al conto corrente dedicato 
 fatture di spesa quietanzate in copia. 

 
5. Criteri di ammissione delle domande 
 
Le domande saranno ammesse a finanziamento tenendo conto dell’ordine di arrivo delle stesse 
nei limiti della disponibilità delle risorse regionali secondo i seguenti criteri di ammissione: 
 
 iscrizione nell’Elenco regionale “Best Bar in Piemonte “BBiP” 
 aver sostenuto le spese degli interventi anteriormente all’iscrizione dell’esercizio nel citato 

Elenco regionale 
 le spese devono riferirsi agli interventi elencati al paragrafo 3 del presente atto 
 regolarità e completezza della documentazione presentata. 
 
La disamina delle istanze e l’ammissione a finanziamento sarà effettuata dal Settore regionale 
Commercio e Terziario della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte.  
 
6. Termini del procedimento 

 
L’Amministrazione regionale disporrà i provvedimenti necessari per la conclusione dei 
procedimenti di cui alla presente iniziativa entro 90 giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione delle domande indicata al paragrafo 4 del presente atto. 
 
7. Esclusioni, revoche e rinunce 
 
L’esclusione della domanda avverrà per: 

a) irregolarità della documentazione giustificativa di spesa 
b) irregolarità nella posizione contributiva. Sarà cura dell’Amministrazione regionale acquisire 

il Documento di regolarità contributiva (DURC)  
 
La revoca dei benefici avverrà nei seguenti casi: 
 

a) concessione, per il medesimo intervento, di altre agevolazioni di qualsiasi natura, prevista 
da norme statali, regionali e comunitarie;  

b) dati non conformi a quanto dichiarato nella domanda. 
 
La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorati degli interessi 
legali. 
 
Il beneficiario può rinunciare con comunicazione inviata a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento con la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorati degli interessi 
legali. 
 
8. Controlli 
 
La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettiva conformità dell’intervento al 
beneficio economico erogato. 
 



I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale documentazione 
richiesta ai fini del controllo. 
 
Sono previsti controlli: 

- documentali: del 100% sulla documentazione amministrativa presentata dall’esercente del 
Bar; 

- in loco: sopralluoghi da effettuarsi presso la sede dell’esercizio finanziato, per la verifica 
dell’attuazione dell’intervento. 

 
I controlli in loco sono effettuati annualmente sul campione del 5% dei beneficiari del contributo. 
 
 
 


